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PAROLA DI CANE

«Fulmine a dieta? Mai e poi mai!»

N
on mi piace il cibo
senza gusto come il
brodino o la pasta
scondita. Mi rifiuto

di mangiarlo e lo rovescio per
terra così imparano a darmi
quello che voglio. 
Sono stanco di stare a stec­
chetto: voglio una bella pasta­
sciutta con il sughetto di car­
ne e una spolverata abbon­

dante di formaggio. Voglio una 
bella ciotola piena piena, non im­
porta se ne esce un po’ sul tappe­
tino mi sbafo tutto.
E non mi piacciono le regole fer­
ree, quelle che devi seguire altri­
menti prendi un castigo. E no, io
sono Fulmine il pestifero, voglio
divertirmi sempre. Voglio gioca­
re, correre per casa, saltare sul 
divano, sul letto, guardare dalla

finestra e fare l’altalena con le 
tende. Non mi piace fare il bagno,
è un inutile spreco di acqua, e poi
quel bagno schiuma alla vaniglia
più che un profumo è una puzza:
bleh, che lo usi la mia bipede. 
Non serve a niente neppure la 
salvietta per asciugarsi, quando
si è bagnati ci si scrolla dove capi­
ta senza farsi troppi problemi.
Questo per essere chiari, visto 

che da qualche giorno la bipede
fa la furba e mi da un sacco di 
ordini: mi sa che non ha ancora
ben capito che comando io. 
Adesso vado a schiacciare un pi­
solino all’ingresso così tengo 
tutto sotto controllo. Soprattut­
to la cucina perché non vorrei si
dimenticasse di preparami una
gustosa e abbondante pappa! A
presto.n Fulmine ­ fata.neve@libero.it
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Le luci nel cielo
sono stelle e sole?
No, mamme 

C’è anche un poeta che è

stato interpellato per scrivere una

poesia originale da dedicare a una

mamma, ma anche il poeta non ha

trovato le parole giuste per dire

quanto bene un figlio possa volere

alla propria mamma.

Così Yu ha deciso di fare da
solo, ha scritto un pensiero per
la sua mamma racco­
gliendo l’invito de
“La Provincia G”, co­
me tanti altri che
pubblichiamo qui.

«Ho pregato un
poeta di farmi una
poesia con tanti au­
guri per te, mammi­
na mia; ma il poeta
ha risposto che il verso non gli
viene; così ti dico solo: ti voglio
tanto bene! 

«Mamma sei la mia vita, sei
come un raggio di sole che al
mattino mi sveglia e mi rende
felice, e come la dolce luce di
una stella, che la sera guida il

mio sonno. Tanti Auguri». Yu
«Mamma Monica, ti voglia­

mo tanto bene», Matteo 4 an­
ni, Andrea 13 mesi, Nibion­
no.

«Tanti auguri alla mamma
più gentile e premurosa. Che
tanti vorrebbero avere! Ti vo­
glio tanto bene!». Monica, So­

rico.
«Tanti auguri

mamma Monica, sei
dolce gentile e ti fac­
ciamo gli auguri»,
Niccolò e Alexan­
dra, Colico.

Sabrina e Juri si
sono accodati a chi
ha voluto fare gli au­

guri alle mamme e hanno in­
viato un messaggio rivolto a
due mamme insieme.

«A mamma Giacomina e
mamma Lalla mille auguri per
questa giornata speciale». Sa­
brina e Juri, Prestino e Fa­
loppio. n 

Nella scuola primaria
del collegio Santa Chiara di Co­
mo, gli alunni hanno partecipato
a un’iniziativa interessante che
riguarda i libri.

Nella classe seconda è infatti
arrivata ospite una libraia di 
Cantù, Manuela Maspero, che ha
presentato loro i... “Libri con le
ruote”. La libraia ha portato in
classe, in una valigia, i volumi più
nuovi e interessanti che sono
stati presentati alla fiera del li­
bro per ragazzi di Bologna. Du­
rante l’incontro i bambini hanno
ascoltato il racconto di alcune
storie, protagoniste dei libri pre­
sentati, e hanno ascoltato come
nasce un libro.

Al termine della loro espe­
rienza, si sono trasformati in
giornalisti, mandandoci la cro­
naca dell’incontro, frasi, che leg­
gete qui sotto e che fanno parte
dei testi elaborati dalla classe.

«È stato bellissimo perché ho
imparato che per fare un libro ci
vuole un sacco di lavoro» ha
scritto Federico Ermeti, men­
tre Riccardo Montermini era
«incuriosito dalle storie che rac­
contava Manuela e mi piacevano
le foto del suo viaggio. 

«C’erano libri di paura, libri di
dispiacere, libri di allegria e libri
divertenti». 

«Mi sono incuriosita molto
quando Manuela ci ha letto la
storia di un topino che conosce­

va Leonardo da Vinci e che ha
costruito un aereo per sfuggire
da un gatto e da un gufo» ha volu­
to aggiungere Viola Tettaman­
ti. «Manuela ha portato nella sua
valigia dei libri bellissimi; mi è
piaciuto “Akim corre”…parla di
un bambino che vive dove c’è la
guerra. Appena Emanuela è en­
trata in classe ­ scrive Lorenzo
Cortese ­ mi sono sentito curio­
so: chissà cosa c’è dentro a quella
valigia? C’erano dei libri nuovi di

zecca, appena stampati». «C’era­
no dei libri con poche parole,
altri con le parole e pochi dise­
gni, invece alcuni avevano solo
disegni, ma erano fantastici» è
il commento di Letizia Condel­
lo mentre Anna Bianchi ha scrit­
to.: «È stato bellissimo perché ho
scoperto le storie nuove che non
sapevo neanche che esistessero.
C’erano storie belle, un po’ tristi,
ma belle da ascoltare, guardare
e anche da leggere». n C. Col.

Dalla valigia spuntano libri
e un topo amico di Leonardo
Alcuni scolari di seconda elementare si trasformano in giornalisti
Raccontano di un giorno in cui in classe arrivò uno strano bagaglio 
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Per l’“Auto­
controllo”
basta una lista
con gli obiettivi

A
scuola capita di vedere
alunni che corrono nei
corridoi, chiacchierano
a lezione, si dimentica­

no a casa libri e compiti.
Sono sbadati? È colpa dei ge­

nitori o degli insegnanti che non
si impongono? Sono, in realtà, di
ragazzi a cui manca l’autocon­
trollo, qualità molto apprezzata
dagli adulti, ma anche da tanti 
alunni che non sopportano i 
compagni che disturbano e fan­
no scherzi. “Auto­controllo” si­
gnifica saper controllare se stes­
si, evitare di fare cose che dan­
neggino sé e gli altri, anche se 
sono divertenti (come chiac­

chierare). Chi sa “auto­control­
larsi” non fa battute che possono
dispiacere agli altri; segue il det­
to “Prima il dovere, poi il piace­
re”, pensa al futuro, si pone 
obiettivi e cerca di raggiungerli.
Immaginate un ragazzo che vuo­
le essere promosso con voti alti,
perché ha capito che la scuola è
importante per il suo futuro. Co­
sa fa? Si impegna nello studio, in
classe sta attento alle spiegazio­
ni e, a casa, prima fa i compiti e
poi esce a giocare. State pensan­
do che non esistono ragazzi così?
Vi sbagliate. Esistono e hanno 
questa fantastica qualità: l’auto­
controllo. Non sono infelici, 

hanno ben chiari i loro obiettivi.
Come allenare questa quali­

tà? Questa settimana datevi un
obiettivo che di solito fate fatica
a mantenere (ad esempio, non 
distrarvi in classe). Immaginate
cosa mettere in pratica per rag­
giungerlo e scrivetelo su un fo­
glio. Ad esempio: guardare l’in­
segnante, non giocare con la 
penna, non scarabocchiare. 
Questo fa avere sempre ben pre­
sente cosa fare in vista dell’obiet­
tivo. Poi mettetelo in pratica e 
alla fine della settimana scrivete
i risultati raggiunti. Datevi poi 
nuovi obiettivi per la settimana
successiva.  laura@coachgazzola.it

«Nemmeno
un poeta

trova le
parole per

le mamme»
Scriveteci

diteci

la vostra
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